
DECRETO N.  17840 Del 21/12/2021

Identificativo Atto n.   1295

DIREZIONE GENERALE FORMAZIONE E LAVORO

Oggetto

AVVISO AZIONI  DI  RETE PER IL LAVORO – FASE II,  IN ATTUAZIONE DELLA DGR
XI/4074 DEL 21.12.2020 A VALERE SUL FONDO SVILUPPO E COESIONE (FSC) –
NUOVE DETERMINAZIONI

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA SERVIZI ALL’IMPIEGO, CRISI E VERTENZE 
AZIENDALI, AMMORTIZZATORI SOCIALI E COMUNICAZIONE

VISTI

• la  legge  23  luglio  1991  n.  223  e  ss.mm.ii.  “Norme  in  materia  di  cassa 
integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive 
della  Comunità  europea,  avviamento  al  lavoro  ed  altre  disposizioni  in 
materia di mercato del lavoro”;

• il  d.lgs.  148/2015 e ss.mm.ii.  “Disposizioni  per  il  riordino della  normativa in 
materia  di  ammortizzatori  sociali  in  costanza  di  rapporto  di  lavoro,  in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• il  d.lgs.  150/2015 e ss.mm.ii.  “Disposizioni  per  il  riordino della  normativa in 
materia di  servizi  per il  lavoro e di  politiche attive,  ai  sensi  dell'articolo 1,  
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• l’art. 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 (legge di conversione 
16 novembre 2018, n. 130) “Disposizioni urgenti  per la città di  Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei  trasporti,  gli  eventi  
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze”;

• la legge 28 marzo 2019 n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni”;

• l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” così come 
modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del 
mercato del lavoro in Regione Lombardia;

• l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme  sul  sistema  educativo  di  Istruzione  e 
formazione della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;

• l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei 
sistemi di  istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr.  
19/2007  sul  sistema di  istruzione e  formazione e  22/2006  sul  mercato  del 
lavoro”;

• il  Programma Regionale di  Sviluppo della  XI  Legislatura,  presentato  dalla 
Giunta  il  29  maggio  2018,  con  D.g.r.XI/154  e  approvato  dal  Consiglio 
Regionale il 10 luglio 2018 con D.c.r. XI/64; 

VISTI inoltre:

• l’art. 241 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia 
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di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonchè  di  politiche  sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” che stabilisce che 
“A decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse Fondo 
Sviluppo e coesione possono essere in via eccezionale destinate ad ogni 
tipologia  di  intervento  connessa  a  fronteggiare  l'emergenza  sanitaria, 
economica  e  sociale  conseguente  alla  pandemia  da  COVID-19  in 
coerenza  con  la  riprogrammazione  che,  per  le  stesse  finalità,  le 
amministrazioni operano nell'ambito dei Programmi operativi dei Fondi SIE ai 
sensi del regolamento (UE) 2020/460 e 2020/558;

• l’art. 242 Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di  
salute,  sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonchè  di  politiche  sociali 
connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  che  stabilisce  le 
modalità  per  il  Contributo  dei  Fondi  Strutturali  europei  al  contrasto 
dell'emergenza COVID-19 ed in particolare precisa che ai fini dell'attuazione 
del presente articolo, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale procede 
alla  definizione  di  appositi  accordi  con  le  Amministrazioni  titolari  dei 
programmi dei fondi strutturali europei;

• la  D.g.r.  14  luglio  2020,  n.  XI/3372  “Approvazione  schema  di  accordo 
“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 
ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del Decreto Legge 34/2020” con la 
quale è stato approvato lo schema di Accordo sottoscritto in data 16 luglio 
2020 tra il Ministro per il Sud e Regione Lombardia che prevede, tra le altre, 
l’assegnazione  a  Regione  Lombardia  di  risorse  del  Fondo  Sviluppo  e 
Coesione (FSC) ex art. 242 del D.L. 34/2020 pari a 362 milioni di euro di cui 
345,7 milioni di euro come risorse FSC aggiuntive e 16,3 milioni di euro come 
risorse FSC da riprogrammare; 

DATO ATTO che l’Accordo di  cui  alla D.g.r.  del  14 luglio 2020, n.  XI/3372 sopra 
citato  individua  il  Lavoro  tra  i  cinque  ambiti  prioritari  a  cui  possono  essere 
destinate  le  risorse  riprogrammate  riassegnate  alle  Regioni  mettendo  a 
disposizione  delle  stesse  equivalenti  risorse  FSC,  anche  al  fine  di  garantire  la 
copertura di eventuali progetti non più finanziati dai fondi strutturali europei;

VISTE inoltre:

• la D.g.r. del 5 agosto 2020 n.XI/3470 “Linee guida per l’attuazione della IV 
Fase di Dote Unica Lavoro a valere sul Fondo di Sviluppo di Coesione (FSC)”

• la D.g.r. del 21 dicembre 2020, n.XI/4074 che approva le “Linee guida per 
l'attuazione della fase II della misura azioni di rete per il lavoro – a valere sul 
Fondo di sviluppo e coesione (FSC);
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VISTO il decreto n.1036 del 2 febbraio 2021 di approvazione dell’Avviso azioni di 
rete per il lavoro – fase II e del relativo Manuale di gestione, in attuazione della 
D.G.R. XI/4074 del 21.12.2020 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC);

CONSIDERATO che  l’Avviso  Azioni  di  Rete  per  il  Lavoro  –  Fase  II  stabilisce  le 
seguenti scadenze:

• la  presentazione  delle  domande  di  finanziamento  entro  e  non  oltre  il 
31/12/2021;

• la conclusione dei servizi previsti dai progetti ammessi a finanziamento entro 
e non oltre il 31/12/2022;

• la data ultima per la presentazione delle domande di liquidazione finale dei 
progetti il 30/06/2023;

CONSIDERATO che è in corso la definizione di un nuovo modello di politiche attive 
regionale,  anche  in  raccordo  con  il  Programma  nazionale  GOL  (Garanzia  di 
Occupabilità dei Lavoratori);

RITENUTO, in attesa di definire il nuovo modello delle politiche attive regionale, di 
prorogare l’Avviso Azioni di Rete per il Lavoro Fase II, stabilendo le seguenti nuove 
scadenze:

• la  presentazione  delle  domande  di  finanziamento  entro  e  non  oltre  il 
31/03/2022;

• la conclusione dei servizi previsti dai progetti ammessi a finanziamento entro 
e non oltre il 31/03/2023;

• la data ultima per la presentazione delle domande di liquidazione relative ai 
servizi erogati entro e non oltre il 31/07/2023;

CONSIDERATO che la sopracitata D.G.R. n.XI/4074/2020 individua i seguenti indirizzi 
di principio per l’attuazione della misura:

• snellimento delle procedure di accesso alla misura, con l’eliminazione del 
vincolo sul numero di aziende di provenienza dei lavoratori, mantenendo il 
criterio dell’omogeneità del  gruppo di  destinatari  del  progetto rispetto al 
settore o alla figura professionale di riferimento per meglio rispondere alle 
mutate  esigenze  del  contesto  socio  economico  legato  anche  alla  crisi 
dovuta all’emergenza sanitaria in atto;

• rafforzamento dei percorsi di riqualificazione garantendo maggiori strumenti 
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a disposizione per i servizi formativi;

• adozione  di  procedure  di  gestione  semplificate  che,  in  un’ottica  di 
progetto, consentano la gestione facilitata di gruppi omogenei di lavoratori;

• revisione del  paniere dei  servizi  e dei  costi  standard in linea con quanto 
previsto per la misura Dote Unica Lavoro – Fase IV;

CONSIDERATO inoltre che:

• l’Avviso prevede che l’assegnazione ad una delle fasce di intensità di aiuto 
avviene secondo le modalità definite dalla D.G.R. 5 agosto 2020, n.XI/3470 
per la DUL Fase IV e pertanto nell’ambito del  Manuale di  gestione delle 
Azioni di rete per il lavoro – Fase II, al punto 2.3. “Profilazione e verifica dei  
requisiti”, tenuto conto del deterioramento delle condizioni del mercato del 
lavoro conseguente alla pandemia, il  sistema di definizione delle fasce di 
intensità di aiuto si concentra sulle fasce superiori alla 1 “Bassa”;

• nel  testo  dell’Avviso  e  del  Manuale  sono  presenti  nell’ambito  dei  servizi 
riferimenti  alla  fascia  1  che  non  sono  applicabili  dato  il  sistema  di 
profilazione sopra richiamato;

PRESO ATTO della necessità di definire le modalità di:

• gestione  delle  situazioni  connesse  alla  perdita  dei  requisiti  da  parte  del 
destinatario;

• conclusione formale dei servizi a livello di singolo destinatario;

CONSIDERATO che;

• l’Avviso stabilisce i servizi attivabili  e il  Manuale di gestione ne definisce le 
modalità  di  gestione  e  rendicontazione  dettagliandole  attraverso  delle 
“schede descrittive”;

• nell’ottica  dell’adozione  di  procedure  di  gestione  semplificate  che 
consentano la gestione facilitata  di  gruppi  omogenei  di  lavoratori  e  del 
rafforzamento dei percorsi di riqualificazione garantendo maggiori strumenti 
a disposizione per i servizi formativi nell’Avviso è stato introdotto il servizio di 
“Formazione specializzata a voucher” dettagliato nella relativa scheda del 
Manuale di gestione;
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RITENUTO opportuno:

• eliminare nell’ambito della descrizione dei  servizi  nell’Avviso e nel relativo 
Manuale  di  gestione  i  riferimenti  alla  fascia  1,  che  non  viene  presa  in 
considerazione nella profilazione dei destinatari  in linea con le indicazioni 
della D.G.R. n.XI/4074/2020 e della D.G.R. 5 agosto 2020, n.XI/3470/2020;

• nell’ambito  del  Manuale  di  gestione  apportare  alcune  modifiche,  con 
l’obiettivo di rendere più chiare e lineari le indicazioni relative alle modalità 
di gestione che non vengono modificate nel merito e in particolare:

o   specificare le modalità di gestione dei casi di assenza nell’ambito della 
Formazione a costo standard e della Formazione a voucher;

o   stabilire  la  documentazione  giustificativa  necessarie  nell’ambito  del 
nuovo servizio “Formazione specializzata a voucher”;

o   definire le modalità di gestione delle situazioni connesse alla perdita dei 
requisiti da parte del destinatario;

o   definire le modalità di conclusione formale dei servizi a livello di singolo 
destinatario;

• approvare le versioni aggiornate dell’Avviso Azioni di Rete per il Lavoro e del 
relativo Manuale di Gestione, rispettivamente Allegato A e Allegato B, parti 
integranti  e  sostanziali  al  presente  decreto,  che pertanto  sostituiscono le 
precedenti;

VISTI  gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia di 
organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi relativi alla XI 
Legislatura regionale che definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta 
regionale con i relativi incarichi dirigenziali;

DECRETA

Per  le  motivazioni  espresse  in  premesse,  che  qui  si  intendono  integralmente 
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richiamate,

1.    di prorogare l’Avviso Dote Unica Lavoro, in attesa di definire il nuovo modello 
delle politiche attive regionale, stabilendo le seguenti nuove scadenze:

a.    la presentazione delle domande di finanziamento entro e non oltre il  
31/03/2022;

b.    la conclusione dei servizi previsti dai progetti ammessi a finanziamento 
entro e non oltre il 31/03/2023;

c.    la  data  ultima per  la  presentazione delle  domande di  liquidazione  
relative ai servizi erogati entro e non oltre il 31/07/2023;

2.       di eliminare nell’ambito della descrizione dei servizi nell’Avviso e nel relativo 
Manuale  di  gestione  i  riferimenti  alla  fascia  1,  che  non  viene  presa  in 
considerazione nella profilazione dei  destinatari  in linea con le indicazioni  della 
D.G.R. n.XI/4074/2020  della D.G.R. 5 agosto 2020, n.XI/3470/2020;

3.       di apportare,  nell’ambito del Manuale di gestione, alcune modifiche, con 
l’obiettivo di  rendere più chiare e lineari  le indicazioni  relative alle modalità di 
gestione, che non vengono aggiornate nel merito e in particolare:

a.       specificare le modalità di  gestione dei  casi  di  assenza nell’ambito  
della Formazione a costo standard e della Formazione a voucher;

b.       stabilire la documentazione giustificativa necessarie nell’ambito del  
nuovo servizio “Formazione specializzata a voucher”;

c.    definire le modalità di gestione delle situazioni connesse alla perdita dei 
requisiti da parte del destinatario;

d.    definire le modalità di conclusione formale dei servizi a livello di singolo 
destinatario;

4.    di approvare le versioni aggiornate dell’Avviso Azioni di Rete per il Lavoro e 
del relativo Manuale di Gestione, rispettivamente Allegato A e Allegato B, parti  
integranti  e  sostanziali  al  presente  decreto,  che  sostituiscono  le  precedenti 
versioni;

 

5.     di pubblicare il presente provvedimento e l’allegato A “Avviso Azioni di rete 
per il lavoro – Fase II” sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);
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6.    di pubblicare il presente provvedimento e gli allegati A e B sul Portale Bandi  
Online  -  www.bandi.regione.lombardia.it,  nonché  sul  Portale  dedicato  alla 
Programmazione Europea www.fse.regione.lombardia.it;

 

7.    di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.”

IL DIRIGENTE

CARLO  BIANCHESSI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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